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1m· · , 
è ancora duello 
alla mera 

Ci sarebbe una nonna sui figli 
degli irregolari, secondo cui 
la mamma che ha partorito 
non potrebbe registrare il bimbo· 
all' anagrafe. Pd e Idv lasciano 
l'Aula per protesta Mantovano: 
ma chi dà alla luce un bambino 
ha diritto a un pennesso di 6 mesi 

DA ROMA DANIW PAOIJNI 

I l disegno cJi legge sulla sicu­
rezza taglia il traguardo .delle 
commissioni Giustizia e Affa­

ri costituzionali della Camera: da 
stamattina il prowedimento sarà 
in Aula per la discussione genera­
le, mercoledì prossimo si comin­
cerà a votare. E il clima si prean­
nuncia teso, dopo che nella notte 
tra martedì e ieri il Partito demo­
cratico e l'Italia dei valori hanno 
abbandonato i lavori, in segno di 
protesta per un emendamento de­
fi!rito dagli stessi w.uppi~' oPl?osi­
ZlOne «stral?pa figli» alle lIDlIllgra­
te irre~olan. La maggioranza, che 
ne~al esistenza di una norma con 
tali effetti e finalità, ha comunque 
proseguito e concluso l'esame, 
aando mandato ai relatori lole 
Santelli e Francesco Paolo Sisto 
(entrambi del Pdl) di riferire inAs­
semblea. 
L'abbandono del centrosinistra è 
dovuto soprattutto, ha sostenuto 
la deputata democratica Cinzia 
Capano, «a una norma che di fat­
to strappa i figli ai genitori natura­
li, solo percfié clandestini, san­
cendo il divieto di riconoscimen­
to del figlio naturale o legittimo per 
gli immigrati privi di permesso di 
sogg!orno». In realtà, nel ddl non 
c'è rucuna previsione esplicita di 
questo genere, ma soltanto una 
modifica all'articolo 6 del testo u-
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nico sull'immigrazione (Decreto 
legislativo 286 del 1998) che ri­
guarda l'accesso ai pubblici servi­
zi. La nuova norma esclude che 
serva il permesso di soggiorno per 
a~er~ «accesso alleprest~<?ni sa­
rutane», ma non afferma pm que­
sta possibilità per «gli atti di stato 
civile» e «l'accesso a pubblici ser­
vizi». Ciò, stando all'interpretazio­
ne del Pd, significherebbe che 
un'immigratairregolarepotràpar-
torire senza ,Problemi in ospedale, 
ma non re.8lstrare il bambmo co­
me suo figtìo. 
Non è vero, ha però ribattuto il sot­
tosegretario Mantovano, perché è 
lo stesso t~sto unico sull'immigra­
ziorie, all'~colo 19, a stabilire 
«che la donna non in regola con il 
permesso di soggiorno, che dà al­
laluce un bimbo, ha diritto a un 
permesso di soggiorno tempora­
neo di 6 mesi». La Corte costitu­
zionale, ha proseguito Mantovano, 
ha inoltre esteso la portata di que­
sta norma «al padre, anche se irre­
golare». La preclusione introdotta 
nel ddl, secondo il sottosegretario, 
riguarda soltanto gli immigrati 
clandestini che chie30no un prov­
vedimento di tipo amministrativo 
«nel proprio interesse», per esem­
pio una licenza commerciale. La 
speranza è che, con la discussione 
del testo in Aula, si faccia definiti-

vamente chiarezza sulle possibili 
inteI'P.retazioni di questa norma. 
Anche all'interno del centrodestra, 
comunque, non mancano le diffe­
renze. n ministro dell'Interno Ro­
berto Maroni, che o~ p,0rterà in 
Consiglio dei ministri l ipotesi di 
porre ra fiducia sul ddl, ha confer­
mato di temere «i mal di pancia in­
temi al Pdl». Gli stessi che nel re­
cente passato hanno prodotto 
l'affondamento delle norme sulle 
"ronde" cittadine e sul prolunga-
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mento a 6 mesi del 
tempo massimo di 
permanenza degli 
unrnigrati irregolari 
nei Centri di identi­
ficazione e di espul­
sione, entrambe ora 
riproposte nel testo 
all' esame di Monte­
citorio. 
«La scorsa notte ci 
sono state alcune vo­
tazioni in commis-

sione che mi confermano questa 
preoccupazione», ha aggiunto il re­
sponsabile delVuninafè. Si riferiva, 
in particolare, alla spaccatura re­
gistrata tra il Pdl e la Lega su un e­
mendamento in !1lateria di appal­
ti pubblici. La proposta, presenta­
ta da Manlio Contento, prevede 
che, per escludere dalle gare un'im­
Jilresa accusata di aver pagato il 
pizzo" senza denunciare, sarà ne­

cessario che il titolare risulti im­
putato per favoreggiamento o fal­
sa testimonianza. «Non è possibi­
le penalizzare qualcuno per un 
procedimento nel quale è indaga­
to un terzo», ha argomentato Con­
tento. Sul suo emendamento, però, 
il governo ha dato due pareri di­
scordanti: contrario quello del sot­
tosegretario all'Interno Alfredo 
Mantovano; favorevole quello del 
sottosegretario alla Giustizia Gia­
como Caliendo. Alla fine l'emen­
damento è passato con il solo vo­
to favorevole del Pdl, mentre la Le­
ga ha votato contro. 
In questo caso, si è lamentato Ma­
roni, «una norma fortemente vo­
luta dal mio ministero e dalle as­
sociazioni antiracket, che obbliga 
a segnalare i tentativi di estorsio­
ne da parte di chi ha commesse 
pubbliche, è stata inopinatamen­
te emendata centro il parere del 
ministero e di fatto svuotata di si­
gnificato». 
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